
REGOLAMENTO (UE) N. 1042/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2012 

che modifica il regolamento (UE) n. 1031/2010 al fine di registrare una piattaforma d’asta destinata a 
essere designata dal Regno Unito 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per 
lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio ( 1 ), 
in particolare l’articolo 3 quinquies, paragrafo 3, e l’articolo 10, 
paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 1031/2010 della Commissione, 
del 12 novembre 2010, relativo ai tempi, alla gestione 
e ad altri aspetti della vendita all’asta delle quote di emis­
sioni dei gas a effetto serra nella Comunità, a norma della 
direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità ( 2 ), con­
sente agli Stati membri che non partecipano all’azione 
comune di cui all’articolo 26, paragrafi 1 e 2, di desi­
gnare una piattaforma propria per la vendita all’asta della 
loro parte del volume di quote di cui ai capi II e III della 
direttiva 2003/87/CE. Ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 
5, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1031/2010, la 
designazione di tali piattaforme d’asta è subordinata alla 
registrazione della piattaforma d’asta interessata di cui 
all’allegato III. 

(2) Conformemente all’articolo 30, paragrafo 4, del regola­
mento (UE) n. 1031/2010, il Regno Unito ha informato 
la Commissione della decisione di non partecipare al­
l’azione comune di cui all’articolo 26, paragrafi 1 e 2, 
del medesimo regolamento e di designare una propria 
piattaforma d’asta. 

(3) Il 30 aprile 2012 il Regno Unito ha comunicato alla 
Commissione l’intenzione di designare ICE Futures Europe 
(in appresso «ICE») quale piattaforma d’asta ai sensi del­
l’articolo 30, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
1031/2010. 

(4) Il 25 aprile 2012 il Regno Unito ha presentato la notifica 
al comitato sui cambiamenti climatici istituito dall’arti­
colo 9 della decisione n. 280/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, relativa a 
un meccanismo per monitorare le emissioni di gas a 
effetto serra nella Comunità e per attuare il protocollo 

di Kyoto ( 3 ). Il Regno Unito ha inoltre trasmesso alla 
Commissione ulteriori informazioni e chiarimenti, inte­
grando opportunamente detta notifica. 

(5) Al fine di garantire che la designazione proposta di ICE 
quale piattaforma d’asta ai sensi dell’articolo 30, para­
grafo 1, del regolamento (UE) n. 1031/2010 sia compa­
tibile con le prescrizioni del regolamento e coerente con 
gli obiettivi di cui all’articolo 10, paragrafo 4, della diret­
tiva 2003/87/CE, è necessario imporre a ICE un certo 
numero di condizioni e obblighi. 

(6) A norma degli articoli da 18 a 21 del regolamento (UE) 
n. 1031/2010, una piattaforma d’asta espleta varie man­
sioni relative all’ammissione dei partecipanti alle aste, tra 
cui l’applicazione di misure relative agli obblighi di dili­
genza nel rapporto con la clientela per garantire che 
siano ammessi a partecipare direttamente all’asta solo i 
partecipanti legittimati. Le sue responsabilità emergono 
altresì nell’ambito dell’esame della conformità dei richie­
denti a taluni requisiti minimi per l’ammissione alle aste, 
nella presentazione e nel trattamento delle domande di 
ammissione alle aste e, per quanto attiene alle decisioni 
di concedere o negare l’ammissione alle aste, alla revoca 
o alla sospensione di ammissioni alle aste già concesse. 
Nell’ambito del modello di cooperazione fra ICE e i suoi 
membri di scambio e i relativi clienti, i membri di scam­
bio di ICE e alcuni loro clienti espleteranno tali funzioni 
di ammissione per quanto attiene ai loro clienti esistenti 
o futuri. Tale modello di cooperazione può essere com­
patibile con le disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1031/2010, a condizione che ICE garantisca la con­
formità con gli obblighi facenti capo alla piattaforma 
d’asta a norma del regolamento (UE) n. 1031/2010. 

(7) Inoltre, ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 3, lettera b), 
del regolamento (UE) n. 1031/2010, una piattaforma 
d’asta designata è tenuta a fornire un accesso pieno ed 
equo alle aste alle piccole e medie imprese (PMI) e un 
accesso alle aste agli emettitori di entità ridotta. A tal fine 
ICE è tenuta a fornire a tali PMI ed emettitori di entità 
ridotta informazioni trasparenti, complete e aggiornate in 
merito alle possibilità di accesso alle aste condotte da ICE 
per il Regno Unito, compresi i necessari orientamenti 
pratici sulle modalità per sfruttare al meglio tali possibi­
lità. È auspicabile che tali informazioni siano a disposi­
zione del pubblico sulle pagine web di ICE. ICE è inoltre 
tenuta a riferire al sorvegliante d’asta, nominato a norma 
dell’articolo 24, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1031/2010, in merito alla copertura conseguita mediante 
tale modello di cooperazione con i membri di scambio e 
i loro clienti, compreso il livello di copertura geografica
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ottenuto, tenendo nella massima considerazione le racco­
mandazioni del sorvegliante in tal senso, in modo da 
garantire il rispetto degli obblighi di cui all’articolo 35, 
paragrafo 3, lettere a) e b), del medesimo regolamento. 

(8) A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, lettera e), del re­
golamento (UE) n. 1031/2010, nel designare una piatta­
forma d’asta, gli Stati membri considerano in che misura 
i candidati siano in grado di prevenire le distorsioni della 
concorrenza nel mercato interno, in particolare nel mer­
cato del carbonio. Nella fattispecie, è opportuno che una 
piattaforma d’asta non si avvalga del contratto che la 
designa per ottenere un indebito vantaggio concorren­
ziale per le sue altre attività, in particolare riguardo al 
mercato secondario che organizza. È inoltre opportuno 
che la registrazione di ICE quale piattaforma d’asta sia 
subordinata all’obbligo per ICE, compresi gli eventuali 
membri di scambio o di compensazione ammessi da 
ICE, di consentire che potenziali offerenti partecipino 
alle aste senza dover diventare membri o partecipanti 
del mercato secondario organizzato da ICE o di qualsiasi 
altra sede di negoziazione gestita da ICE o da terzi. 

(9) Ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 3, lettera h), del rego­
lamento (UE) n. 1031/2010 gli Stati membri, nel desi­
gnare una piattaforma d’asta, devono tenere conto della 
misura in cui sono previste disposizioni adeguate che 
prescrivano alla piattaforma d’asta di trasferire alla piat­
taforma che ad essa succederà tutti i beni materiali e 
immateriali necessari per lo svolgimento delle aste. Tali 
misure sono state definite nell’ambito di una strategia di 
uscita che deve essere esaminata dal sorvegliante d’asta. È 
opportuno che ICE sviluppi tempestivamente e chiara­
mente una propria strategia di uscita, tenendo in mas­
sima considerazione il parere del sorvegliante d’asta. 

(10) A norma dell’articolo 51, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010, tutte le tariffe e le condizioni appli­
cate da una piattaforma d’asta nonché quelle relative al 
sistema di compensazione o di regolamento sono chia­
ramente indicate, facilmente comprensibili e pubblica­
mente accessibili. Nell’ambito del modello di coopera­
zione previsto da ICE, è altrettanto opportuno che tutte 
le eventuali tariffe e condizioni applicate dai membri di 
scambio e dai relativi clienti in merito alle funzioni di 
ammissione siano chiaramente indicate, facilmente com­
prensibili e pubblicamente accessibili sulle pagine web di 
quanti offrono i servizi, con riferimenti diretti a questi siti 
sulla pagina web di ICE. 

(11) A norma dell’articolo 64, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010, una piattaforma definitiva è tenuta a 
disporre di procedimenti extragiudiziali per l’esame dei 
ricorsi dei soggetti richiedenti l’ammissione alle aste, dei 
soggetti ammessi alle aste o dei soggetti cui è stata ne­
gata, revocata o sospesa l’ammissione. È opportuno che i 
soggetti richiedenti l’ammissione alle aste, i soggetti am­
messi alle aste e i soggetti cui è stata negata, revocata o 
sospesa l’ammissione possano avvalersi del diritto di ri­
corso di cui all’articolo 64 del regolamento (UE) n. 
1031/2010, anche se tali decisioni sono prese dai mem­
bri di scambio di ICE e dei relativi clienti. 

(12) Oltre alle modifiche alle norme di ICE che disciplinano lo 
scambio al fine di garantire la piena conformità con le 
condizioni e gli obblighi stabiliti nell’allegato del presente 
regolamento, è altresì opportuno che ICE adotti tutte le 
azioni necessarie a garantire la piena conformità, il che 
può comportare adattamenti degli accordi contrattuali fra 
ICE a i relativi membri di scambio, fra i membri di 
scambio e i clienti e fra i clienti a valle. 

(13) All’articolo 25, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1031/2010 è inoltre opportuno modificare taluni riferi­
menti per colmare le lacune nella sorveglianza dei pro­
cedimenti d’asta da parte del sorvegliante delle aste e per 
motivi di coerenza con altre disposizioni de detto rego­
lamento. 

(14) Occorre quindi modificare di conseguenza il regolamento 
(UE) n. 1031/2010. 

(15) Al fine di garantire la prevedibilità e l’organizzazione 
tempestiva delle aste da parte della piattaforma d’asta 
designata dal Regno Unito, è auspicabile che il presente 
regolamento entri in vigore il più rapidamente possibile. 

(16) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato sui cambiamenti climatici, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 1031/2010 è così modificato: 

1) all’articolo 25, il paragrafo 2 è così modificato: 

a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c) eventuali indizi di comportamenti anticoncorrenziali, 
abusi di mercato, riciclaggio, finanziamento del ter­
rorismo e attività criminose;» 

b) la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

«f) informazioni sul numero, la natura e lo stato di even­
tuali denunce presentate a norma dell’articolo 59, pa­
ragrafo 4, o dell’articolo 64, paragrafo 1, nonché di 
altre denunce presentate alle autorità nazionali com­
petenti che vigilano su detta piattaforma d’asta, ai 
tribunali o ai competenti organismi amministrativi 
di cui alle misure nazionali di recepimento dell’arti­
colo 52, paragrafo 2, della direttiva 2004/39/CE.»; 

2) l’allegato III è modificato in conformità dell’allegato del pre­
sente regolamento.
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Nella tabella dell’allegato III del regolamento (UE) n. 1031/2010 è aggiunto quanto segue: 

«Piattaforme d’asta designate dal Regno Unito 

2 Piattaforma ICE Futures Europe (ICE) 

Periodo di vigenza 
della designazione 

Da non prima del 10 novembre 2012 fino al più tardi al 9 novembre 2017, fatto 
salvo l’articolo 30, paragrafo 5, secondo comma. 

Definizioni Ai fini delle condizioni e degli obblighi applicabili a ICE, si applicano le seguenti 
definizioni: 

a) «norme di scambio ICE», i regolamenti ICE, comprese in particolare le norme e 
le procedure relative all’«ICE FUTURES EUA AUCTION CONTRACT» e all’«ICE 
FUTURES EUAA AUCTION CONTRACT»; 

b) «membro di scambio», un membro quale definito dalla sezione A.1 delle 
norme di scambio di ICE; 

c) «cliente», un cliente di un membro di scambio, nonché i clienti a valle, che 
agevolano l’ammissione dei partecipanti alle aste e agiscono per conto dei 
partecipanti alle aste. 

Condizioni L’ammissione alle aste non dipende dall’adesione allo scambio o dalla partecipa­
zione al mercato secondario organizzato da ICE o a qualsiasi altra sede di nego­
ziazione gestita da ICE o da un terzo qualsiasi. 

Obblighi 1. ICE può chiedere che le decisioni adottate dai suoi membri di scambio o dai 
loro clienti in merito all’ammissione alle aste, alla revoca o alla sospensione di 
tale ammissione siano comunicate a ICE dai membri di scambio o dai loro 
clienti che adottano la decisione con le seguenti modalità: 

a) su base individuale senza ritardo, in caso di decisioni di rifiuto di ammis­
sione alle aste e di revoca o di sospensione di ammissione alle aste; 

b) su richiesta, in caso di decisioni di altra natura. 

ICE garantisce che tali decisioni siano esaminate in merito alla conformità agli 
obblighi facenti capo alla piattaforma d’asta ai sensi del presente regolamento e 
che i membri di scambio o i loro clienti si conformino ai risultati di tali 
disamine da parte di ICE. Tra queste ultime si possono annoverare tra l’altro 
il ricorso a tutte le norme di scambio applicabili stabilite da ICE, comprese le 
procedure disciplinari o tutte le altre azioni ritenute idonee ad agevolare 
l’ammissione alle aste. 

2. Sulla propria pagina web ICE redige e cura un elenco esaustivo e aggiornato 
dei membri di scambio o dei loro clienti ammessi ad agevolare l’accesso delle 
PMI e degli emettitori di entità ridotta alle aste su ICE nel Regno Unito, 
congiuntamente a orientamenti pratici di immediata comprensione mirati a 
informare le PMI e gli emettitori di entità ridotta delle fasi necessarie per essere 
ammessi alle aste attraverso tali membri di scambio o i loro clienti. 

3. Entro sei mesi dall’inizio delle aste o due mesi dalla designazione del sorve­
gliante d’asta, a seconda di quale evento si verifichi prima, ICE è inoltre tenuta 
a riferire al sorvegliante d’asta in merito alla copertura conseguita mediante tale 
modello di cooperazione con i membri di scambio e i loro clienti, compreso il 
livello di copertura geografica ottenuta, tenendo nella massima considerazione 
le raccomandazioni del sorvegliante a tal fine, in modo da garantire il rispetto 
degli obblighi di cui all’articolo 35, paragrafo 3, lettere a) e b), del presente 
regolamento. 

4. Tutte le tariffe e le condizioni praticate da ICE e dal suo sistema di compen­
sazione ai partecipanti alle aste sono chiaramente indicate, facilmente com­
prensibili e pubblicamente accessibili sulle pagine web aggiornate di ICE.
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ICE dispone che, qualora siano applicate tariffe e condizioni supplementari da 
parte di un membro di scambio o da un suo cliente per l’ammissione alle aste, 
tali tariffe e condizioni siano chiaramente indicate, facilmente comprensibili e 
pubblicamente accessibili sulle pagine web di quanti offrono i servizi con 
riferimenti diretti a questi siti sulla pagina web di ICE. 

5. Fatte salve le altre disposizioni giuridiche, ICE garantisce la disponibilità delle 
proprie procedure di risoluzione dei reclami per decidere in merito ai reclami 
che eventualmente insorgono in relazione a decisioni di ammissione, di revoca 
o di sospensione, adottate dai membri di scambio di ICE o dai loro clienti. 

6. ICE modifica le proprie norme di scambio per garantire la piena conformità 
con le condizioni e gli obblighi di registrazione stabiliti nel presente allegato. 
Nella fattispecie, le norme di scambio ICE modificate stabiliscono gli obblighi 
di cui ai punti 1, 2, 4 e 5. 

7. Entro due mesi dal 10 novembre 2012, ICE presenta la propria strategia 
particolareggiata di uscita al Regno Unito per consultazione del sorvegliante 
d’asta. Entro due mesi dal ricevimento del parere del sorvegliante d’asta ICE 
rivede la propria strategia di uscita, tenendo in massima considerazione detto 
parere. 

8. Il Regno Unito notifica alla Commissione le eventuali modifiche agli accordi 
contrattuali con ICE notificati alla Commissione il 30 aprile, il 4 maggio e il 
14 giugno 2012 e comunicati al comitato sui cambiamenti climatici il 15 mag­
gio e il 3 luglio 2012.»
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